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Notizie di famiglia

Carissime sorelle,

penso che la circolare di questo mese possa essere ben sostituita dai
richiami che ci vengono da una sia pur breve riflessione sulla indi-
menticabile figura di madre Margherita.1 Vi invio la lettera che ne
presenta per ora solo alcuni tratti, perché è impossibile racchiudere
in poche pagine la sua ricchissima esistenza, esempio luminoso di
vita religiosa salesiana, che ci è di incoraggiamento a proseguire con
gioiosa fiducia nel quotidiano cammino.

Ringrazio vivamente le sorelle che già ci hanno inviato i loro ricordi
e quante vorranno ancora farci pervenire documentazioni e scritti,
tenendo presente che per questi ultimi sono sufficienti le fotoco-
pie. Con le preziose testimonianze che sono certa continueranno a
giungere al Centro, si potrà in seguito presentare una biografia com-
pleta, che non mancherà di fare molto bene.
Il materiale più prezioso è dato dalle numerose lettere indirizzate
non solo a Figlie di Maria Ausiliatrice, ma a molte categorie di per-
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lenta del male noi possiamo continuare l’opera apostolica che Maria
Ausiliatrice ha indicato a don Bosco, ma attraverso una vita pro-
fondamente radicata nella carità di Cristo che trova la sua più
completa manifestazione in una viva solidarietà con chi soffre e lotta
per il bene.
Oggi più che mai devono risuonare al nostro cuore le parole profe-
tiche «Non con le percosse, ma con la mansuetudine e con la carità
dovrai guadagnare questi tuoi amici» (MO 23).
Il mondo ha bisogno di persone che sappiano incarnare la mitezza
di Cristo per continuare la sua rivoluzione di amore. A questo siamo
chiamate! A questo ci invita la Parola di Gesù: «Imparate da me che
sono mite ed umile di cuore»; «Siate misericordiosi come il Padre
vostro»; «Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati»...

Se ad imitazione di Maria sapremo camminare nella fede, conser-
vare nel nostro cuore la Parola di Dio, servire senza esserne richie-
ste, cantare il Magnificat in qualsiasi circostanza, potremo dirci sue
vere figlie e realizzare il disegno di amore che Dio ha su di noi.
Ci fermiamo qui, impegnandoci in questo primo passo del nostro
cammino con Maria: l’ascolto.
Se insieme percorreremo il viaggio della fede, ne scaturirà come
imprescindibile conseguenza il servizio.
Continueremo nei prossimi mesi la riflessione sugli altri aspetti
segnalati dal Capitolo.

Ci avviciniamo al mese del rosario. Recitiamo questa preghiera in
atteggiamento di vera meditazione. Non ha senso scorrere tante
volte la “corona”, se non penetriamo con Maria i misteri del Cristo
e non ci lasciamo stringere dai vincoli di carità che la simbolica
corona del rosario ci invita a penetrare.
Siamo fedeli a questa pratica che la Marialis Cultus ha definito
«compendio di tutto il Vangelo».
Richiamiamo contemporaneamente quest’altra affermazione di
Paolo VI: “Si è sentita con maggior urgenza la necessità di riba-
dire, accanto al valore dell’elemento della lode e dell’implorazione,
l’importanza di un altro elemento essenziale: la contemplazione.
Senza di essa il rosario è corpo senz’anima e la sua recita rischia
di divenire meccanica ripetizione di formule...
Per sua natura la recita del rosario esige un ritmo tranquillo e quasi
un indugio pensoso, che favoriscano nell’orante la meditazione dei
misteri della vita del Signore, visti attraverso il Cuore di Colei che
al Signore fu più vicina, e ne dischiudano le insondabili ricchezze»
(MC 47).
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1 Si omette la breve biografia di madre Margherita Sobbrero (1926-1992) pre-
sentata da madre Marinella Castagno, Roma, 24 ottobre 1992 (pp. 15).



bambini e delle giovani cambogiane perché possano aprirsi all’
amore di Cristo Gesù.
Nella mia breve visita in quella città, sconvolta da anni di guerre fra-
tricide, ho potuto costatare la necessità di una presenza apostolica
vigile e premurosa, resa feconda soprattutto attraverso la testimo-
nianza di quella carità evangelica che sola potrà sanare i cuori e
liberarli da rancori, odi e vendette.
Alle vostre preghiere raccomando questa nuova missione che ci
rende veramente solidali con i più poveri.
Il Signore ci sta aprendo nuovi campi anche in Asia, dove il suo mes-
saggio non è ancora giunto e dove la bufera del comunismo ha
schiantato gli alberi piantati con tanta fatica dai missionari negli
anni passati.
La povertà spirituale è unita a una povertà materiale non inferiore
a quella di tante regioni dell’Africa o dell’America Latina, e il rag-
gio della nostra azione apostolica si fa sempre più vasto. Ringrazio
perciò le Ispettorie per la generosità con cui permettono la partenza
di giovani sorelle per la missione ad gentes.
Questi piccoli drappelli che partono ogni anno sono certamente una
goccia nell’oceano immenso delle necessità presenti ovunque, però
rimangono un segno della vitalità dell’Istituto che, con l’aiuto di Ma-
ria SS.ma, continua a dare la sua risposta alle urgenze della “nuova
evangelizzazione”.

In quest’anno abbiamo pure avuto la gioia di procedere all’aper-
tura del noviziato a Duékoué (Costa d’Avorio). Sono così diventati
quattro i noviziati dell’Africa: Zaïre, Mozambico, Kenya, Costa
d’Avorio.
Le giovani candidate sono una speranza per il futuro del Continente:
la stoffa c’è, ma è necessario un lavoro paziente e perseverante.
Le due Visitatorie: «Nostra Signora della Speranza» (AFE) e Madre
di Dio» (AFO) sono ora due nuove Ispettorie. La prima svolge la sua
opera in cinque nazioni: Kenya (sede dell’Ispettoria) - Etiopia -
Sudan - Tanzania - Zambia.
La seconda è estesa in sei: Togo (sede dell’Ispettoria) - Benin - Costa
d’Avorio - Gabon - Guinea Equatoriale - Malì.
È sempre più forte la necessità di nuove vocazioni per consolidare
le presenze già esistenti e per continuare a rispondere ai numerosi
inviti della Chiesa.

Chiediamo perciò tutte insieme salute e santità, generosità e ardore
apostolico, fiducia e ottimismo. Così ci hanno insegnato don Bosco,
madre Mazzarello e le nostre prime sorelle.
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sone. Alla sua delicata attenzione non sfuggiva nessuna circostanza
sia dolorosa sia lieta; dove poteva scorgere un bisogno, madre Mar-
gherita si rendeva presente con una parola di conforto, di incorag-
giamento, di luce.
Il nostro ricordo per lei continui nella preghiera e sia pure invoca-
zione per ottenerne l’intercessione a favore di noi tutte e della nostra
azione educativa.

Alcune notizie di famiglia

All’inizio di questo mese di ottobre mi sono recata in Thailandia,
dove ho avuto la gioia di incontrare tutte le nostre sorelle, di intrat-
tenermi brevemente con ciascuna e di condividere in diversi raduni
le ricchezze della nostra vocazione. Lo spirito missionario sempre
più vivo tra loro ha permesso negli ultimi anni l’apertura di alcune
comunità in luoghi che si possono considerare di vera missione.
Là i cristiani, che costituiscono come in tutti i Paesi dell’Oriente la
grande maggioranza dei poveri, si stanno aprendo all’approfondi-
mento del messaggio evangelico con una sempre più forte consape-
volezza di quanto esige l’essere seguaci di Cristo, realtà che porta a
rendersi apostoli nel proprio ambiente, comunicando a tutti la verità
di Dio e il suo amore.

Possiamo dire che anche in Thailandia – Paese dove il buddismo,
religione ufficiale, è professato dal 95% degli abitanti e il numero
dei cattolici non raggiunge l’1% – si intravedono segni nuovi di spe-
ranza.
Purtroppo il turismo, che è di per sé fonte di benessere, diviene un
pericolo morale sempre più dilagante e questo richiede un’atten-
zione particolare per raggiungere attraverso l’opera educativa il
maggior numero di giovani, e specialmente le ragazze che anche qui
sono le più esposte al rischio.
Per questo si deve apprezzare grandemente l’opera della scuola, per
mezzo della quale possiamo venire in contatto con un buon numero
di giovani buddiste: il seme gettato oggi darà frutti nel futuro, per-
ché è il Signore che porta a maturazione la messe.
Le nostre sorelle non si scoraggiano e le loro fatiche sono premiate
ogni anno anche con il dono di nuove vocazioni.

Alla Thailandia abbiamo ora affidato la nuova missione in Cambo-
gia. L’apertura ufficiale della comunità in Phnom Penh avverrà l’8
dicembre p.v., ma le nostre sorelle già stanno preparando i cuori dei
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della storia di tutti i tempi, temi fondamentali per la nostra missione.
Il Documento sarà quindi un’importante guida alla riflessione per
un’azione apostolica sempre più incarnata ed efficace: non soltanto
per chi opera in America Latina, ma per quanti lavorano nella
Chiesa intera, partecipando alla sua azione evangelizzatrice.
Le illuminazioni teologiche relative ad ogni punto ci potranno aiu-
tare a dare ragione del nostro essere e del nostro operare, e le linee
pastorali saranno stimolo anche per il cammino che già stiamo per-
correndo.

In attesa del documento, vi invito a riflettere sul discorso pronun-
ciato da S.S. Giovanni Paolo II a Santo Domingo, in apertura della
suddetta Conferenza. Lo potrete trovare pubblicato nelle varie lin-
gue su L’Osservatore Romano.
Le chiare sottolineature sul significato e sul valore della nuova evan-
gelizzazione, della promozione umana e della cultura cristiana sono
state oggetto di riflessione da parte dei partecipanti alla Conferenza
e hanno orientato in forma unitaria i loro lavori.
Quindi possono essere anche per noi una premessa per la com-
prensione delle indicazioni che verranno pubblicate con l’approva-
zione del Santo Padre.

Altro importante avvenimento di Chiesa a cui oggi siamo chiamate
a guardare è la IX Assemblea Sinodale dei Vescovi su La vita con-
sacrata e la sua missione nella Chiesa e nel mondo, che avrà luogo
nell’autunno del 1994.

I Lineamenta pubblicati in questi giorni siano fatti oggetto di rifles-
sione e di studio da parte di tutte. Saremo chiamate a dare il nostro
contributo attraverso le varie Conferenze nazionali delle religiose,
ma è opportuno tenere presente che questo Documento e l’allegato
Questionario ci saranno di valido aiuto per approfondire meglio il
significato della nostra vita, della nostra consacrazione e del nostro
modo di partecipare all’evangelizzazione e, per conseguenza, all’at-
tività missionaria della Chiesa (cf GIOVANNI PAOLO II, Omelia ai
Religiosi e alle Religiose riunite nella Basilica di San Pietro il 2 feb-
braio 1992).

Dalla Chiesa ci viene rivolto ora l’invito a metterci «in atteggiamento
di preghiera, studio e discernimento, con la volontà di contribuire
al rinnovamento della vita consacrata nella sua dimensione spiri-
tuale, fraterna ed apostolica, sotto la guida dello Spirito Santo che
rinnova continuamente la Chiesa e la conduce verso la pienezza
del regno di Cristo» (Lineamenta, n. 1).
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Il Signore moltiplichi le forze e ci renda ovunque “missionarie delle
giovani”. La nostra opera educativa sia, sotto ogni cielo, mezzo di
evangelizzazione perché si possa contribuire all’estensione del Regno
di Dio, anche attraverso l’impegno apostolico delle stesse giovani.

Nel mese di novembre dedicato al ricordo dei defunti, uniamoci in
una preghiera comune, affidando alla misericordia del Padre tutti
i nostri cari, parenti e consorelle. In particolare ricordiamo le Figlie
di Maria Ausiliatrice che ci hanno lasciate nell’anno e cerchiamo
di seguirne gli esempi di luce, formando così una sola grande fami-
glia vivente in parte sulla terra e in parte già nel Cielo.

Unita alle Madri, vi porgo i più cordiali auguri di ogni bene e santità,
mentre invito tutte a partecipare con intensa preghiera alla grande
ora che sta vivendo la Chiesa in America Latina, nella certezza che
l’incontro di Santo Domingo segnerà una svolta decisiva nella sto-
ria dell’umanità, sempre più protesa verso mete nuove di solidarietà
e di pace. La Madonna continui ad esserci Madre e Guida sapiente.

Roma, 24 ottobre 1992
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